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UNA DRAMMATICA DENUNCIA ALL'UNITA' 

« Dobbiamo lavorare 
e pascolare fin da 
quando impariamo 
a camminare»: così 
ci scrivono da 
una III elementare 

«Cara Unita. slamo gli 
scolari della III elemen
tare di Aieta. Aletn è un 
pae.se piccolo e poverissi
mo, abitato da un migliaio 
d. pci.sone. qua.si tutti pa
stori e contad'nl Sorge 
ni una collina pietrosi» a! 
ta .">()(> metri, ai confini tra 
la Calabria e la Lucania. 

Qui non ci hanno fatto 
quasi nessuna opera civile 
e il paese è adat to per 1 
film dei med.o evo 

IÀ\ no-itrn .scuola è hu a 
fredda, umida e quando 
pio-» e si aliami. Quando 
dobbiamo andare al gabi-
net 'o. entrare e uscire, dnb 
binino pa.».->a-v tra ì Ixm 
ehi delia IV, rii.siurbando 
maestra e sco'iri . Per ri
scaldamento al binmo una 
stufa elettrica < ic riscalda 
poco per l'impianto lat to 
male spesso .-i brucia la 
valvola e moriamo d: lied 
do. Da oltre una settima 
na siamo senza stuta e fa 
molto freddo. 

Qui do molti anni han
no tornine iato l'edilicio 
.scolastico. Ci mancano ì 
pavimenti. le poi te. ì ve
tri. La ditta da t ic anni 

ha sospeso 1 lavori (senza 
motivo. Intanto l'edificio 
.si rovina e serve da 
monumentale cesso pub 
blico Si dice che c e la 
er.si per l'abbandono del
lo campagna. Si dice che 
ora bi.sonna (ostruire cas?, 
scuole, ospedali, che biso
gna privilemare l'agricol
tura. Perché non comple
torio l'edificio nostro? 

Perché radio e giornali 
M inteiescano .solo della 
gente della citta, della 
Fiat, della Innocenti e si 
dimenticano dei pastori e 
del contadini, al quelli 
che In un anno guadagna 
no quanto gli altri in un 
mciC'' Lo sapete che qui 
non c e una casa nuova 
uno strada per la cam
pagna. il bidello e i! tra
sporto della spazzatura' ' 

Lo sapete che noi non 
abbiamo assistenza, refe
zione, una cattedra, che 
ne.->suno di noi è mal an
dato m colonia, che ino! 
ti di noi pur abitando a 
12 km dal mare, non 
hanno mai bagnato i pie 
di nel mare? Le colonie 

sono per gli elettrici. 1 
bancari, la Montedison 

Noi dobbiamo lavorare 
pascolare 36ó giorni a'I'an-
no fin da quando impn-
r.amo a camminare prò 
p n o per far scialare gli 
Hit r i . 

VI preghiamo di prende
re a cuore la nostra triste 
sorte e (arci completare la 
scuola S'amo .-.ranch' e 
non pos.^.amo pa» sof
frire » 

La lettera e fumata da -

Rachele D Amato, Cì.u.sep 
p n a Hruzze.M', Caterina 
Sergio, Leonardo Cosenti
no. Luigi Candia, Raffae 
le Sugarlo. Giovanni Mil
ler!. Mar.a Marsiglia. An 
na Oliva. Giov.mnina Oli
va. Vitloii.uio IiO'jatta, 
Vincenzo Papa. S a v e r o 
Luci, Antonio Lutava. Lui
gi Lo Gatto, Franco Man
darono. Virgilio Solamane. 
Biagio Bruzzenc. Pasquale 
Belgio, Angelo Cuomo, 
Domen.co Licava. Franco 
Marsiglia. Bruno Gabne 
le. Angelo Uiccaidi. V:n 
cenzo M.uoranna. Seig.o 
Loscuso. 

Alla lettera degli scolari di Aieta (Cosenza) abbiamo 
voluto dar posto nella pagina della scuola perché ci 
sembra di grande interesse. Poco importa se t bambini 
l'hanno scritta da soli o se qualche adulto gliel'ha sug
gerita- la situazione che descrivono non è certamente 
inventata e la rabbia di studiare in una scuola fatiscente 
mentre un edificio in costruzione va in rovina, di vivere 
in un paese (del medio evo» faticando nella miseria, è 
talmente giustificata che e irrilevante sapere se ai 
bambini sono •state o no prestate parole per descriverla. 

Un altro problema pero oltre a quello macroscopico 
del ^monumentale cesso pubblico» ci sembra emergere 
dalla lettera Gli alunni della III C di questo paesino 
sperduto guardano con invidia ai loro coetanei figli 
degli operai dell'azienda elettrica o della Montedtson e 
pensano a loro e ai loro genitori come a pente che 
< scialacqua » Ed ecco così che le pesantissime respon-
sabi'ita dei governi democtistiam per la condizione in
giusta nella quale i piccoli di Aieta sono costretti a 
crescere si proiettano invece, per ingenuo ma naturale 
processo di semplificazione essenzialmente sugli operai 
e sui tavolatoli. 

Togliere spazio anche a questo tentativo di deviare 
su obiettivi di comodo la protesta di chi giustamente 
vuole che si ponga fine ullo spreco che si accompagna 
al'o sfruttamento e che si riconosca a tutti i lavoratori 
diritto a un'esistenza civile e dignitosa e dunque un 
importante obiettivo di lotta 

liisogna estendere e rafforzare la nostra battaglia per 
mutare l'indirizzo economico del Paese e per realizzare 
m questo quadro un vero diritto allo studio: intanto 
peto dobbiamo convincere anche i piccoli di Aieta, i 
loro genitori, i loro maestri che la scuo'a nuova si aprirà 
so'o .se c>\: ai ranno a loro fianco nella lotta per ottenerla 
proprio quegli operai e quegli impiegati clic oggi pensano 
lontani e ostili. 

UN'INIZIATIVA MOLTO INTERESSANTE 

LICEALI E LAVORATORI ASSIEME 
IN UN CORSO DELLE «150 ORE» 

Richiesto dagli studenti e approvato dagli organi collegiali il corso si svolge nel normale orario scolastico 

L'argomento, svolto in dodici lezioni, tratta dell'« organizzazione dei lavoratori nella società contemporanea » 

Una proposta stimolante 

Matematici, fisici 
letterati, storici 

debbono scrivere 
libri per la scuola 

La scuola ha bisogno di libri aperti e organici per 
sostituire i testi autoritari, dogmatici, tradizionalisti 

Contro l'imposizione del libro di testo 

ALESSANDRIA. 7 
La conquisto da parte dei 

lavoratori del diritto allo stu
dio h i un'Importanza ben pia 
va.-ta di una conquista sin 
duci le contingente e non può 
rimatici e un'esperienza m e o 
sent'rt, senza mgancio con la 
scuola. Il necessario rinnova
mento di questa. del resto 
non può attuarsi che nel sen 
so di un organico colle za-
iTVMito con le classi lavoratri
ci Da questi piesupl>osti 
muove II documento che la 
I t i C del liceo clanico di 
Alessanriua hn elaborato ne; 
me.-i scoiai per pi onori e auli 
organismi collegiali dell'isti 
Ulto la rcalvzazionc di un 
corso delle « 150 ore » un'Ini 
zlativa di notevole interesse 
che si insci iste nel \as to la 
voro che. in questo s-enso. la 
Federazione CGIL CISL UH. 
st-i sioliiendo unitariamente 
dai precedenti armi s.ola.-tici 

Pr imi di esaminare l'e-pe 
rienza del liceo alessandrino 
veli imo sinteticamente al; 
aspetti princ.pali del lavoro 
di que.-ti anni. La fase rea-
Uz/ativa delle 150 ore ha ava 
to inizio nell'anno scolastico 
Ti '74 con 12 corsi a livei.n 
di medi*» inferiore, decentrati 
oltre che nei capoluogo, in 
tutti ì centri zona: un corso 
di t-ton.1 contemporanea a lì 
vello universitario e ^ a t o 
quindi Istituito In accordo con 
il magistrato tonne.-e e .-otto 
la direzione del pre-rie del'a 
facoltà, il oiof Qua/za una 
« p e r c:iz,i. va i noi dato. d-
particolare r.lieto in quanto 
e».-.» è 1 unica n livello n i 
2lonn!e per quanto concerne 
•fucile d i t a che. come la no 
st-u. non sono sedi di un: 
verMtà 

Il !a\oro s\clto dalla Fede

razione sindacale che sia ave
va registrato una larga par
tecipazione operaia si e ul
teriormente ampliato nel suc
cessivo periodo "74 "75. Nel 
corso dell 'anno i colsi di scuo
la med'.i .>ono salili a 28 in-
tci '\-sando. oltre i cenni zo
na. anche quei Comuni che 
hanno una apprezzabile real
tà operaìn. Ma l'elemento più 
•^unificativo e stato senza 
anobio costituito dall'organis
zazione di una par tec ipatone 
P'ù vasta e completa, orien
tata nel senso di coinvolgere 
in questa esperienza l più 
vasti s trat i del mondo del 
lavoro: insieme a^li operai 
sono stati cosi partecipi del
l'inizi ulva !a\ oratori del pub 
blico impieeo. casiilinahe. d:-
soccuoati. Parallelamente cin
que nuovi corsi universitari. 
realizzati insieme ash atenei 
di Tonno. Pavia e Genova. 
hanno preso il via A diffe
renzi della precedente espe
rienza questi corsi sono stati 
veri e propri seminari uni
versitari. inseriti nella norma
le attività degli atenei con 
l'unica differenza di essere 
svolti fuori dalle sedi natu
rali. 

Lo stesso anno è Inizialo 
il primo corso di alfabetizza
zione e il pruno esperimento 
di lavoratori nella media su
periore, all'Ut Ituto tecnico di 
Casale. E mungiamo quindi 
all 'anno scolastico attuale che 
ho registrato un'ulteriore 
espansione dei corsi di scuo 
la" media ulunti ol numero 
di :t(ì, ad Interessare 14 Co 
mimi tra i quali, oltre ai 
precedenti, anche alcuni cen
tri minori della provincia. 
Due sono i corsi di alfnbe 
tizzazione già operanti e cln 
quo quelli universitari che 
verranno presto Intrapresi 
Anche da una Indicazione 
schematica come questa si 
può certamente cogliere la 
portata e l'Interesse del U 
vn'-o svolto :n questi anni 
che. come sottolinea il com 
aiuno Foco, responsabile del 
la commissione scuola della 
Federazione del PCI. ha co 
stituito per la prima vol'H 
un diretto collegamento tra 
il mondo del lavoro e la scuo
la. sia in senso culturale che 
sociale. 

Con questo stesso proposi
to eli studenti della I II C 
del liceo « Plana ». dopo una 

A Bologna la 13a Fiera 
del libro per ragazzi 

I l 10 e t ' I l aprile si svolger) a Bologna, nel quadro della 13- Fiera 
del Libro per ragazzi, il convegno « Editoria e scuola » che av r i come 
tema specifico: • Per una strategia educativa: (unzione del libro di 
testo e biblioteca di «t»*M >. 

Nella prima giornata, si Svolgeranno varia comunitazionl che illustre
ranno vari aspetti del problema • saranno tenute da docenti, giornalisti. 
rappresentanti dei genitori, sindacalisti. I sindacati scuola confederali 
saranno rappresentati dal prof. Antonio Prost che parlerà su: « I l libro 
di testo come servizio sociale, caratterizzante una diversa visione della 
formazione sociale e culturale ». 

Inserimento sotto accusa? 
E ii: questi a'orm la noti-

ii.i cnc die otto lamta'ie di 
arinn: della scuo'a e'.emen 
tare di Caselle S. Maria di 
Sala ' l ' r iT ' .T hanno firma
to una '•\'Vri di denuncia 
contro .":•.•«cr-";CT.'o scolasti
co di bambini handicappali 
che, seconda le loro parole. 
costituirebbero » una vera e 
propria diseducavate » 

5: pone un prirno tnterro-
gat'io Si tratta di un epi
sodio isolato ovpure è em-
blenni-co di reaz'ont diffuse 
che alcuni eruppi all'inter
no e a'1 esterno delia scuo
ia. eicntua'.mcntc utilizzando 
gruupi di genitori, oppongo
no ai processo di rinnovimen-
to in atto nel'a >cuola? E' 
mia tmprestione che non ci 
troviamo datanti ad un epi
sodio isolato, anche se dif
ficilmente in precedenza era 
stato adottato un linguaggio 
così brutale e razzista. In ge
nere si trovano delle giuslift-

* castoni più mascherate per al 
lontanare gli handicappati 
dalla scuo'a le strutture <co 
lastiche sono inadeguate, il 
numero di insegnanti è intuf-
ficirnte. gli alunni nelle clas 
$i troppo numerosi e così via 

S'ella maggior parte dei ca
si, queste giustificazioni. 
quantunque basate su dati 
reali, sono pretestuose, e pos
sono trovare qualche adesio
ne fra i genitori in quanto 
al loro occhi l'Inserimento 
déWhandtcappato richiede' 

I rebbe un'organizzazione sco-
'astica particolare. 

A questo proposito sono ne 
ce.*tane alcune considerazioni 

lì II bambino handicappa
to. :n quanto espressione più 
elidente del'a diversità dello 
ifluppo individuale, mette 

i n discussione la rigidità del-
1 l'organizzazione e della mei-
| lolita scolastica, incapace di 

accettare, riconoscere e ri-
! spandere ai problemi matura 
I ( in di ogni singolo bambino 
I 2i II processo di tnserimen-
i to scolastico e sociale degli 
| handicappali deie estere pre-
I ceduto e affrontato con una 
| puntuale e approfondita set-
I sibilizzazione degli operatori 
t della scuola e dei genitori ir,i-
I pegnando in prima persona 

gli organi collegiali della 
scuola. 

Occorre anche però essere 
| in grado di rispondere alla 
I domanda sempre più insisten

te degli insegnanti che chie
dono di essere messi in con
dizione di aver m modo si 

. *tcm2tico all'interno de'la 
I scuola momenti di incontro 
I e di aggiornamento sui prò-
l blemt educativi, didattici e 
t psicologici. Ciò allo scopo di 
I costruire un dneno n,odo di 
, /ar scuole sapendo ascoltare 

le richieste di ogni singolo 
bambino, tra cui evidente 
mente il bambino con han
dicap. 

Accanto a questo, vt è l'ur
gente necessità di realizza
re su tutto Q territorio na-
lionate delle équipe preventt-

te e riabilitatile, parte in
tegrante dei seruzi SOCO-SQ 
n'tari territoriali, che ope
rino nella scuola in stretta 
collaborazione ton gli inse 
gnanti 

La toltoi aiutatone dell'im
pegno necessario per l'inse
rimento degli handicappati 
oppure il ritardo nella rea
lizzazione degli obiettivi indi
cai! faagiornamento degli in 
segnanti, realizzazione da 
Dirle del Comuni d: equipe 
ver l'inserimento dea.r bandi 
cappati, ccc ) possono crea
re difflco ta. d'sortentamen-
to. ostilità che a loro tolta 
rischiano di degenerare in 
episodi ana'oahi a questo df 
Caselle, se non addirittura 
m un rigetto più generaliz
zato. 

Affinché i programmi di 
inserimento degli handicap
pati e il contestuale proces
so di rinnovamento della 
scuola possano procedere posi 
ttvamente t necessario perciò 
accelerare, con la necessaria 
sollecitazione e partecipazione 
degli organi collegiali della 
scuola e de: Comuni, da una 
parte 'a rerfnzazione iei *er 
vizi territoriali sociosanitari 
ver l'infanzia nella prospel 
t'va delie Unita locali dei ter 
Tizi sociosanitari e dall'al
tra tornire e realizzare del 
le proposte di aggiornamento 
per il personale scolastico a 
tutti t Ut eli i. 

Massimo Ammaniti 
{psicologo) 

fitta sene di incontri con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
sono umnti a definire la loio 
proposta di un corso sulla 
« organizzazione dei la%-orato 
ri nella società contempora 
ne.*» y> Come ci spiega Una 
studentessa del liceo, la clas 
se ha voltilo che il corso si 
tenesse nel normale orario di 
lezione proprio per far si che 
questa att ività non restasse 
marginale alla scuola ma vi 
fosse inserita n pieno titolo. 
come parte intearante del 
programma di storia, anch° 
in vista dell'esame di niHtu 
ruà. E' questa l'esigenza che 
uh studenti hanno espre&so 
nel documento progiamman
co pi esentato nel gennaio 
scorso a! consiglio di istituto 
ed al consiglio di classe. 

.Ma, prima che il program 
m i \enis.->e realizzato si e 
dovuto at tendere un tempo 
non breve: solo 20 giorni fa. 
infatti. e.-c,o e diventato ope
rante. Un ritardo causato dal 
l'Iter che la propost-a hn do 
vuto subire: presentata al 
consiglio di istituto è stat» 
da questo demandata, per 
motivi di competenza, al con
siglio di alasse che. una voi-
t<; data la propria approva
zione. l'ha Invlatn nuovamen 
te all'esame del consiglio di 
istituto Approvata anche da 
questo la proposta è s ta ta 
demandata al collegio del pro
fessori che. finalmente, l'ha 
accettata in via definitiva. 

Tut to ciò pone in evidenzi. 
un'ennesima volta, gli a a n 
tieni mali » della media su 
penore. ancora spesso intrap
polata nell'intricata rete d; 
una burocrazia che ne limita 
le possibilità operative di rin 
novamento Ma non per que 
sto è meno positivo 11 fattv> 
che una realiz-zazione di que
sta importanza sia stata va 
rata a t t ra \erso ali or2an:smi 
collegiali AI di là dei limiti 
che prima citavamo ciò co
stituisce una sostanziale r: 
conferma, nei fatti, dell'im 
portante molo che essi po=; 
sono a \e re nelli vita demo
cratica della scuola, per i: 
suo rinnovamento II corso. 
iniziato a'cuni eiorni fa. si 
articolerà in una ser.e d: do^ 
d.ii le7ioT. di due ore l'una. 
alle quili oarteciperanno. uni 
tamente aul. studenti del'a 
III C. 2ó l i voratori t ra cui 
due casahnzhc Le lezioni, te 
nute da diversi Inseznanti tra 
ì quali alcuni docenti ed a« 
s-_=ter.ti unners . ta r ì . si prò 
t rar ranno sino alla metà d1 

masz.o toccando, nell 'amo: 
to del tema venerale, aran 
meni, di ordine storico soci-i
le qu.1.1. ad esempio, la ri 
volu7io^ industriale e le pri
me forme associarne de! la 
voratori, l'organizzazione e le 
lotte operale tra le due suer 
re. i! movimento sindacala 
cattolico. l 'Intemazionale, il 
sindacato nel per.odo fasci
s t i . il movimento s ìndaei 'e 
dagli anni "50 ad oggi. !o «v:-
luopo economico dal «econdo 
dopo guerra Un corso di in
dubbio interesse, come si può 
notare, che acquisisce un VA 
!or<? particolare se s. tiene 
conto del fatto, non certo «e 
conda*".o. che esso e s ta to 
realizzato nella s trut tura del 
liceo classico che ancor o»g: 
costituisce il tioo di scuola 
più tradlz:oni!i.«tn. potremmo 
dire più «chiusa»' .«iteli eie 
menti di novità, come dlmo 
«tra il fatto che !'esperienz.a 
d. Alessandria e. In ques"o 
ambito, ur.a delle pochisAlme 
effettuate a livello nazionale 

Organizzati 

dal *Cisid 

fiorentino 

Cultura 
e riforma 

in un 
ciclo di 
dibattiti 

FIRENZE. 31 
-t Quale as^e culturale per 

la scuola secondaria? > è 
stato il tema del primo in
contro organizzato dal Ci-
.sid (Centro di iniziativa e 
studi insegnanti democra
tici) di Firenze in aper
tura del suo terzo anno 
di attività. 

L'infero ciclo di dibatti
ti. programmato fino al 
13 ma««io. intende met 
tere a fuoco nei vari a-
spetti che la contraddi
stinguono la cri.-.: della 
secondaria superiore ed 
avanzare alcune proposte 
in positivo — con la col
laborazione di insegnanti. 
studenti, docenti universi
tari . uomini politici, am 
nr.nistratori — da colloca 
re in un'ottica ravvicinata 
della riforma di questo 
importante «ettore della 
«cuoia italiana così come 
s; sta sviluppando a livel
lo pariamentarc. 

I/attìvita de! Os 'd vuo 
le essere l'occasione — 
tioppo spei-o arsente fin' 
ora — per gli operatori 
del'a scuola di esprimer-
*=: su alcuno questioni pò 
litiche fondamentali dato 
il grado di disgregazione 
che la scuola sta attraver
sando ed il conseguente 
restringimento della base 
produttiva. 

Nei prossimi dibatt ti al 
CISID \er ranno anche af
frontati da esperti quali
ficati gli aspetti e !c pro
blematiche interne ali'm 
sognamento delle diverse 
di*cip!mc: lingua e mate 
mat.ca. storia e l'eventua
le inserimento delle scien
ze sociali. 

I » scopo dogli insegnan
ti democratici è que.Io d. 
g,ungere al superamento 
della rigida distinzione fra 
smgo'e mater.e. preferen
do metodi di interdisci-
plinanelà che \anno al di 
là dei tentativi di speri 
mentazione fatti fin'ora. 
ed individuati in logica 
matematico, sperimentale 
(scienza), storico, critico. 

t i 

Contro i libri malfatti (o 
Malfatti: la scelta è lasciata 
dagli autori al lettore) s'inti
tola un libro delle edizioni Em
me appena uscito per aggiun 
gersi ai tanti già compirsi 
contro il sistema dei l.bri di 
testo da quando 11 famoso 
opuscolo dei maestri di Cleno 
va \ripubblicato in apertura 
del volume / libri dt testo de 
gli Editori Riuniti) Inaugurò 
la sene post=essantottesca del 
la contestazione di questo an
tico s t rumenta didattico. 

Il volume si apre con la 
circolare nella quale il mini 
stro della Pubblica Istruzio 
ne dice di considerare 11 libro 
di testo «di per sé strumen 
to ricco di stimolazioni cultu 
rali, se scelto oculatamente e 
utilirzato In forme metodolo 
gicamente r innovate» (dove 
le prenderà queste frasi?) per 
poterne vietare l'abolizione 
(nell'art. 5 del disegno di leg
ge sulla valutazione degli a-
•unni, gli esami di riparazioni-
e .-.u al t ie modifiche dell'ordi
namento scolastico all 'oidine 
del giorno della Camera, il 
ministro autorizza le classi e 
lementan hpenmentali a la 
re a meno del libro di te.->to 
e a spendere diversamente In 
somma cosi r isparmiata: si 
vede che non ritiene che In 
queste classi ci sia bisogno di 
stimolazioni culturali) . Seguo
no alcuni materiali del MCE 
e della CGIL scuola, scritti di 
G. Padovani. G. Cavallini. Q. 
Pecorini e Infine 17 pagine di 
bibliografia sui libri alternati
vi per la rscuola elementare. 
Fra l'altro nel materiale pre
sentato dal libro si ripropone 
il parere d'un giurista "secon
do il quale non sussiste un 
obbligo per legge di adottare 
il libro di testo. 

Ma c'è in genere, a sini
stra. fastidio per 11 modo co 
me va avanti la discussione: 
libri di testo si libri di testo 
no (su questo e su altri argo
menti relativi alla stessa que
stione interviene il n. 2. appe
na uscito, di « Riforma della 
scuola»). La critica a questi 
libri è parsa troppo radicale 
e sterile, e inoltre molto più 
giustificata quando è rivolta 
al libro di let tura e al sussi
diarlo per la scuola elementa
re che quando colpisce i testi 
della secondarla. Non c'è dub
bio che libri come quello già 
favorevolmente segnalato da 
« l 'Uni tà» — 17fnl/a di C. 
Ginzburg. corso di geografia 
che al primo volume allega 
due Interessanti complemen
ti su Problemi di geografia fi
sica e Economia e società, edi
to da Zanichelli, un editore 
che pubblica « buoni » libri di 
lesto e ottimi libri non di te
sto per In scuola — sono di 
elevato livello culturale e di
dattico. E sono di sinistra. 
Come si può svolgere un de
cente discorso di tzeografia 
dell'Italia senza pi r lare dell' 
emigraz.ione a Torino, senza 
chiedersi il perché di tante au
tostrade. senza mescolare a 
notizie sulla città di Venezia 
notizie su ciò che significa 
Porto Marcherà, senza chia 
mare rossa l'Emilia, senza de
dicare un parazrafo alle bor
gate di Roma e uno a Roma 
città d'impiegati, senza intro 
durre sgradevoli argomenti 
come l ' inquinamento e la ma
fia. cioè senza parlare « di si 
nistra »? E t r a t t a re di econo 
mia e non di capitalismo e 
delle sue conseguenze? 

Buoni libri 
di scuola 

Ma Ce il fastidio e peggio. 
Lucio Lombardo Radice, che 
non è mai s ta to abolizionista. 
ed ha sempre oscillato tra la 
difesa del « buon libro di te
s to» e la proposta di «buoni 
libri di scuola ». presentando 

il n 1 del nuovo trimestrale 
librario « Teina » scrivo che ì 
« distruttori » del libro di testo 
sono aristocratici « perchè la 
sciano maestri e allievi privi 
di .strumenti Indispensabili. 
senza quel libri di /orinazione 
generale » che chiama « libri 
di scuola, e non libri di testo 
o manuali, per evitare ogni 
equ'voco dogmatico, autorità 
no, di eh'Uiiira tradizionali 
stlca ». E prosegue rinnovai! 
do la proposta di « produrre. 
in modo coordinato e colla 
borativo. libri dt scuola di ti
po nuovo, aperti e .-.tlmohntl 
ma organici, e soprattutto li
bri di cultura e formazione gè 
nerule per la scuola e'.emen 
tare ». 

Tre tesi 
a confronto 

Perché solo per l'elementi» 
re? Tutta la scuola ha bi.^o 
gno di libri di tipo nuovo E' 
vero che i libri come quello 
di cui s'è p i l l a to .sopra, per la 
scuola media sono molti, ma 
sono ancora libri di te.^to II 
libro di testo — in definitiva 
è questo che sostengono quasi 
tutti 1 contestatori — non e 
da respingere perchè dà. 
quando è oen ratto, alcune 
conoscenze di base senza le 
quali non si fa vera ricerca e 
vero confronto col fatti e con 
la cul tura: è da respingere 
perché non consente verifica 
è unidireZilonale, serve per cs 
sere Imparato e ripetuto In 
una sequenza lettura-memo 
rlzzazione esposizione quando 
si è Interrogati — voto che 
non consente 11 momento del 
la riflessione, del confronto. 

della critica, della discussione-
è dogmatico, autoritario anche 
quando è ben fatto. 

Vogliamo spostare la discus 
sione da questo plano su uno 
dove non appaia sterile? Im 
maciniamoci schematleamen 
te divisi in t re gruppi: fauto 
ri del libro di testo, nemici 
del libro di testo, sostenitori 
della necessità di buoni libri 
di scuola. I t re gruppi possono 
essere facilmente scomposti e 
ricomposti. I nemici del libro 
di testo nella quasi totalità 
non hanno nulla contro l'idea 
di buoni libri per la scuola 
da usare (e da studiare) in 
telligentemente. purché ac
canto ad essi ci siano 1 volu 
mi d 'una ricca biblioteca, da 
leggere e da usare al t ret tanto 
intell igentemente; 1 sostenito 
ri del libro di scuola non pos
sono aver nulla contro le bl 
bliotexjhe: una parte degli at
tuali sostenitori del libro di 
testo sono tali per diffidenza, 
per paura che al vecchio si 
sostituisca il nuovo troppo re
pent inamente. e possono esse
re persuasi che avere più lt-
bri non deprime ma innalza 11 
tono della scuola. Possiamo 
dunque proporci l'obiettivo 
d'una più vasta unità, o per 
lo meno dell'alleanza. 

Resta il punto del produrre 
huoni libri di scuola (ma non 
di testo). Chi deve scriverli? 
Gli autori non s'improvvisano 
e non s ' inventano, e se voglia 
mo la garanzia di serietà e 
scientificità dobbiamo preten 
dere che i matematici scri
vano di matematica, i fisici 
di fisica, gli storici di storia e 
casi via. anche per i bambini 
e i ragazzi, e insieme con Io 
ro devono lavorare gli psicolo 
gi. gli insegnanti . Certo è 
una grande battaglia cultura
le. non meno grande di quella 
che occorre combattere subito 
per impedire che Malfatti 
continui ad imporre il sussi
diario e il libro di lettura, a 
negare la libertà d'insegna
mento e di sperimentazione, a 
lavorare contro un'istruzione 
democratica 

Giorgio Bini 
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Efisio Loi 

f segnalazioni—) 
L I N G U A E C O M U N I C A Z I O N E NELLA SCUOLA di 

G. Parena e D. Rldolfi - 240 pagine, l ir* 4000 • Nicola 
Milano Editore. 

Questo libro, opera di due insegnanti del M C E di T o n n o 
che fanno par te del gruppo nazionale di lingua del Movimento. 
affronta il complesso problema del r innovamento della di 
datlica della lingua e delia comunicazione nella concretezza 
del a scuo'a ri: bi.se italiana di oggi 

V. passaggio dallo studio teonco della linguistica alla rea
lizzazione didattica e pedagogica comporta neceasar<amente 
una « traduzione >• che pone una 3 e n e di problemi, ai quali ap
punto que.-to libro vuol portare un contr ibuto specifico. 

BIBL IOTECA DI LAVORO, coordinata da Marie Lodi. 
prezzo dei libretti singoli L. 500; numeri doppi I_ 1.000 

Questi nuovi t'toli della ormai ben nota B.bl.oteca d. 
lavoro i lettura, guide, documenti per !a scuola dell'obbligo> 
sono come ai .-Olito fortemente .-timo.ant;. a Uno come noi » 
(pagine 3ò numero doppio 4849» r.porta U r.cerca di una 
classe sugi, hand.cappati ed e a.-̂ sa: interessante e ben 
condotta, u fìertolt Brecht* «pa^.ne 16. numero 4") è un" 
aii.'.e presentaz.one di «Icum fra ì tc-ti p.u espressivi dei 
drammaturgo tede.-co i m i perchè m j t . . i r e la «lode del 
dubb.o » de,la .-uà parte p.u s.gnil .cati .a0» -r L'archeologo » 
• pagine 16 numero 54» e una gu.da a] « mest.ere ». assai ben 
impostata per suscitare l'intere*.-e de, giovaniìs.mi. 

Tutt i e tre i volumetti sono adatt i per Se due ultime 
caosi dementar» e le t re classi della media. 

ANTROPOLOGIA E EDUCAZIONE, di Cellari Gal l i ; 
LA RICERCA TEORICA I N PEDAGOGIA, di A. Gra-
nese: L O R G A N . 2 2 A Z I O N E DELLA RICERCA EDU
CATIVA. di E. Bacchi • Editrice «La nuova I ta l ia * . 
Collana Strumenti • Pagine 178.- pagine 170: patine 150 
Ciascuno l_ 1 600 

Questi tre recenti-»s.mi vo.um. de.l'editr.ce fiorentina con 
fermane U val.d.ta delle scelte della collana pedagogica, par 
t icolarmen'e in'.j-ca.-unt. pe: quanti vogl.ano tenersi aggior 
nati in questo settore culturale. 

Arricchiti tut t i e tre da un'ampia e documentata bib'.io 
grafia. $• raccomandr.no in modo specifico, oltre naturai 
menti* agli «addet t i ai lavori», anche al giovani che s tanno 
facendo il concorso magistrale e a coloro che seguono i 
corsi abili tanti . 

m. u. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Vietata 
l'« Unità » 
in classe 
Cara Unità, 

siamo la li C della scuota 
media « Paride Pascucci » di 
Marinano (Orbetelto). Vi in
viamo la presente per infor
marvi che il Consiglio dt 
classe non ha ritenuto oppor 
timo farci leggere il vostro 
giornale, perche giornale di 
ixirtito e ci ha pregato di far 
interrompere l abbonamento. 
In classe leggiamo pure altri 
giornali e commentando le 
notizie più impattanti, riu
sciamo a capire meglio il 
mondo che ci circonda. Vi 
ringraziamo vivamente della 
vostra collaborazione in pro
posto e spiacenti per quanto 
sopra, distintamente ti .in/n-
t tatuo 

CLAUDIA MATKHAZZI 
a nome della II C 

Ringraziamo I ragazzi della 
II C per avpicl voluto corte 
•sempiite Informare delle ra 
gloni che li hanno costretti 
a disdne l'invio gratuito del 
nostro quotidiano. Non s.i 
remo certo noi. die lauto ci 
siamo battuti e tanto conti 
uniamo a batterci per gli or 
gani collegiali, nd esprimerci 
contro una decisione presa 
dal Consiglio di clnsse. Ci 
sin permesso però di esuri-
mere ni docenti ed ai geni
tori che hanno .sicuramente 
creduto di fare il bene dei 
ragazzi, vietando la lettura in 
classe dell't/rn/u. alcune mi-
stte brevissime considenvioni. 

Il disprezzo pei la politica 
e la diffidenza verso i par
titi sono purtroppo un retag
gio dell'oppressione fascista. 
Fu il fascismo che, volendo 
governare senza controllo e 
partecipazione democrnt ìcn. 
insililo in mille modi fra la 
gente, ed in particolare fra ì 
giovanissimi, la convinzione 
che la politica fosse una « cosa 
sporca » ( i più anziani ricor
dano certamente le scritte nei 
bar e nei negozi « Qui si la
vora. non si parla di poh-
tica ») dalla quale ci si do
vesse tenere ben lontani. Que
sto perchè la politica erano 
ben decisi a farla solo loro 
H dirigenti fascisi u senza 
essere n disturbati » dalle mas
se e tanto meno dalle masse 
organizzate nei partiti e nel 
sindacati, che, appunto in 
quanto organizzate, avrebbero 
potuto far sentire ed imporre 
la loro volontà. 

Del resto, varrebbe for-*e 
la pena riflettere a quanto 
l'attuale — per fortuna non 
molto diffuso — disprezzo 
verso i partiti non si giusti
fichi con l'u-arHClsmo ni par
tili dato dal fascismo (non fu 
certo un episodio marginale la 
legge che sciolse tutti i partiti 
per lasciare solo quello fa
scista). E ancora, non c'è 
da riflettere sul fallo cha se 
il popolo italiano fosse stato 
organizzato in più partiti e 
se gli fosse stato « permesso » 
di occuparsi di politica, non 
sarebbe stato cosi facile al 
fascismo trascinare il Paese 
in quella guerra disastrosa 
che tanta distruzione e morte 
ha portato all'Italia? 

Forse però il Consiglio di 
classe non ha inteso, proiben
do VUnità, esprimere diffi
denza verso un giornale di 
partito in quanto tale, ma ha 
voluto solo impedire che ai 
ragazzi arrivasse la voce di 
un solo partito. Se cosi è. 
ci sembra che l'inconvenien
te si sarebbe potuto ovviare 
chiedendo l'invio gratuito del 
quotidiani degli altri parliti. 
fie ciò è stato fatto e solo 
la risposta negativa da parte 
del giornali richlp.Ml ha pro
vocato il provvedimento del 
Consiglio, ci permettiamo di 
osservare che ci sembra che 
sarebbe stato assai educativo 
spiegare ai ragazzi le ragioni 
della decisione. 

Comunque, ai ragnzzl della 
I I C rivolgiamo l'augurio af
fettuoso d! una buona con
tinuazione del loro lavoro sco
lastico teso, come essi ci scri
vono « a capire meglio il mon
do » che li circonda, con la 
speranza che essi diverranno 
buoni cittadini, democratici e 
antifascisti, (m. m ) 

Trentino: 
autonomia 
e. politica ««colaxtica 
Cara Unità. 

.Si discute molto in questo 
periodo in Trentino dell attua
zione dell'autonomia di cui si 
parla da anni Alcuni ambien
ti della VC di Trento, attra
verso il passaggio delle com
petenze dallo Stato alla Pro
vincia. sembra ragliano met
tere fuori gioco momenti isti
tuzionali rappresentativi di 
interessi generali per delega
re le scelte a momenti rap
presentativi di portata ass^i 
più ristretta. 

Dovrebbe essere elementa
re. ad esempio, che le scelte 
di politica scolastica che van
no deltneandosl in questo pe
riodo nella patria di Piccoli 
non debbano essere ristrette 
al risultato di trattative tra 
t due partiti di ispirazione 
cattolica fDC e SVPt pre
senti nella provincia di Tren
to e in auella di Bolzano 
Tuttavia la DC conduce le 
trattattte in gran segreto co
me se la questione fosse clt 
esclusiva competenza dei due 
pirttti sopra nominati e «« 
questa base si dichiara sicura 
che le sue proposte passe
ranno. 

Ma le proposte della DC 
nascondono dei pencoli molto 
gran per tutta la comunità 
Ad esempio 

l» ci ii richiama alla tra
dizione della nostra terra per 
rhedere sia i contenuti del
l'istruzione che le strutture 
scolastiche e gli organismi di 
gestione creati con i decreti 
delegati: 

2i in nome di queste stesse 
tradizioni non si fatorisce una 
soluzione che rada terso la 
pubblicizzazione, ma piuttosto 
si ta in direzione dt massic
ci finanziamenti alle scuole 
pritate; si arriva addirittura 
ad una spaccatura detta cate
goria insegnante per la qua'e 
si prevedono due diversi ca
nali dt reclutamento, due di

verse forme di aggiornamen
to, ecc 

Queste linee traspaiono con 
molta evidenza nel progetto 
di legge della Giunta di Tren
to relativo alla scuola mater
na. ma e evidente che se il 
principio passa investirà sicu
ramente ogni altro settore 
della scuola e tutte le scelte 
politiche ed economiche 

Le forze politiche diverse 
dalla DC hanno preso posizio
ne. ad esempio sul problema 
della provincializzazione della 
scuola materna ti PCI ha pre
sentato un suo progetto di 
legge, il PSI il suo. il PDUP 
il suo Tuttavia la DC. che 
dichiara a perfettibile » il suo 
proqetto. e anche sicura che 
passeranno, perche irrinuncia
bili, le linee dt fondo del 
suo progetto-

— Il principio della delega 
(vedi art 11 della legge di 
autonomia provincialei; 

- il princìpio che le scelte 
dt lince educative spettano ai 
genitori /come se i fioli (os
selo inopi ietti delta famiglia 
alla strepita degli appczzamen
ti di terreno o dei capi di 
bestiame) 

Il gioì une clic si accosterà 
al mondo del Un oro quando 
uscirà dalle nuove strutture 
scolastuhe trentine, sarà un 
trentino o un cittadino ita
liano'' Tutto il nocciolo sta 
qui Non credo clic le scelte 
di jKìlittca scolastica possano 
essere fatte a livello di prò-
i lucia 

A mio giudizio II PCI deve 
precisare la sua interpreta
zione del principio di auto
nomia indicando quali s;w?i 
imo vestire unii corretta con
cezione autonomistica nel qua
dro di obiettivi aencrali per 
non traslor morsi in jrarticola-
rismo economho. culturale, 
territoriale ecc 

Il problema è urgentissi
mo: già si stanno per discu
tere le prime proposte di 
leqae r dative atte scelte sco
lmili he 

10 chiedo al giornale di 
i oler farsi carico di questo 
problema Invitando il ptrtito 
a organizzare un convegno sul 
terni proposti. Ringraziando 
dell'ospitalità, invio fraterni 
saluti 

ROMANA DF1 ANGELIS 
(Rovereto) 

] problemi «lei per
sonale «Iella scuola 
materna statale 
Alla redazione rfc/i"Unith. 

11 personale insegnante e non 
insegnante della scuola mater
na statale di Contigliano de
nuncia il fatto che a tali cate
gorie non è stata estesa la leg
ge che immette in ruolo il per
sonale delle scuole elementari. 
Oltre a chiedere l'immissione 
in ruolo, pone queste doman
de: perchè il concorso non è 
stato bandito subito dopo il 
corso abilitante, in modo da 
permettere a molte di noi di 
decidere diversamente? Per
chè nella scuola supcriore so
no stati banditi più corsi spe
ciali e ordinari, mentre nella 
materna uno solo, come se 
anche noi non avessimo dirit
to alla stabilità del posto? 
Perchè lo Statuto del lavora
tori non tutela anche la no
stra categoria'' 

MARIA C. ORSINI 
e altre otto firme 
(Contigllano - Rieti) 

11 sequestro 
dei riscatti 
per i rapiti 
Cara Unità, 

r/ir riesce impossibile la
sciar jxtssare senza risposta 
la lettera dt quel lettore di 
Modena che ha definito ••• ver
gognoso a (fra i ringraziamen
ti della rubrica delle lettere) 
il biasimo dilagante nei con
fronti del magistrato che ha 
sequestrato la somma desti
nata al riscatto dt un rapito. 
Vorrei vedere, nel caso che 
il sequestro lo riguardasse da 
vicino, e magari a rischio 
della vita sua o di qualche 
persona cara, se jyenserebbe 
allo stesso modo 

IM parola a t ergogna * va 
bene per coloro che per un 
intero trentennio invece dt 
fare una politica di giustizia 
che doveva e potei a evitare 
ti ripetersi di simili delitti. 
hanno usato il potere confe
ritogli dagli elettori per una 
politica di asservimento e di 
clientelismo che ha portato il 
nostro Paese nelle secche di 
questa crisi 

LUIGI GRECO 
(Napoli! 

Perchè più spazio 
a<rli sport 
« minori » ? 
Caro direttore. 

sono un assiduo tenore del 
/"Unita Mi interesso ar^hc 
di sport e mi è caj.ttato più 
di una lolla di leagere le 
richieste di numerosi lettori 
c^-.e vorrebbero un maagtor 
numero di articoli dedicali ai 
« cosiddetti sport minori » /.e 
loro osservazioni non mi han
no del tutto coni info /.X'ni-
tà. io credo, dere affrontare 
problemi di spazio non indif
ferenti ed è quindi ovvio che 
quello che e è tenga riser-
iato ad alcuni sport, dal cai 
do al ciclismo al pugilato. 
sport, sottolineo, w popolari ». 
che riscuotano cioè in asso 
luto il maggior numero di 
consensi 

Il problema e se mai di 
trattare questi sport dt mag
gior diffusione con ampiezza. 
ma anche e soprattutto n 
un modo che sia proprio del-
/Unita, m un modo cioè che 
tenda ad analizzare il signt 
ficato sociale dello sport. E' 
un obiettivo et identemente 
difficile da conciliare con la 
necessità del racconto degli 
ai rcnimcnti della cronaca 
cioè. che. tanto per fare il 
primo passo, dorremmo forse 
tentare di ripulire dai toni. 
dalle immagini, dagli aggettiti 
cirichi di retorica a di cita
zioni. abbondanti proprio in 
quegli articoli che parlano 
dei cosiddetti « sport mino
ri» 

ANTONIO PIETRI 
(Cremona) 
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